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La ielézidoe^doye Potenze 
Coslcmlitutpoli i2 — Tutti gli iraba-

«olatori ai aDCordaroao circa la inedia-
lìoDO dft proporre alla Turchia; rinsaa-
gODO da regolare aoltanto alcune que-
atioDi di torma. 

Le, Eo^anza., inoapicaronpjii.nspettiTl 
«iiibatói&o<W»^Vésedtai*é'Sff!i' Purta la 
domanda dì mediazioDe.a lnvit»rla,a so-
spendere eubito le operazioni, militari 
contro )a Orcoia. 

I oumandaiiti dalle squadre estere a 
', Oaodia riaerettai'i) afviao dalle PotaMS 

della mediaziooe a lairuzioni di lasciar 
partire le truppe elleniche. 

Ita i r u p p e g r e c h e ne l l 'Ep iro . 
Atene i i — Uà dispaccio da Lamia 

constata il morale elevato della troppe 
gt'echac Non à segnalata a Donioko Idi 
presenta deil« trappe turche. Oredesi 

-«he ' la opisrailooi militari siano termi-
nit» nell'Epiro. 
' Si ataioura ohe i turchi massacrino a 
iDtitilino gli abituati di Pianuro e Lnros. 

T r n p i i e e l l o n l c b e I n taga., 
Costantinopoli i2 — li Sadatha ha 

da Janioa che ieri ia seguito alia marcia 
in KTaati dalla truppe ottomane, tutta 
le truppa.elleniche, trovaotesl ancora 
nell'£:pirtii'li!ll^l1A>HQ '̂iii'''At<tB, laoiando 
tremila fucili a~ trecento casso di car-
tacoie, e OD cannone di montagna, I 
greci ebliero 79 morti. 

. V a p o r e t u r c o cat turato» 
-> 'Atene IS — La squadra greca ha 

oaitarato ieri pressa Tanedo un -vapore 
tnrco trasportante cento soldati tncchl 
sei o.fflciali, molte munizioni a proTvi. 

i:ste,^e sei mitragliatrici. Il vapora cat­
turato fa condotto a Slciatbos. 

- Si dice ohe sul vapora vi fossero 
degli afSciaii tedeschi. 

Creta» 
londra^W'iSi'-'WiìSii&idat'd ha da 

Atena; «Credesi che il riconoBCimenta 
dall'aatonomia di' Greta dà parte della 
Orecla' porterA un grave colpo ai pre> 
jtiglo' del iile». 
' Il Dailjf Niles ha da La C-Dea: 
'i L'iDtbarc!^ dèlie triippa greche richia­
mate eomiDcia'ri oggi». 

Lie e o n d l s l o n t de l la p a c e . 
eottaniinoi'Oli IS — La Porta non 

ha ancqr^sQssate definiti^imieote le con­
dizioni della pace culla Oreqia, ma i 
funzionari di Corte indioajio come punti 
principali: l'iadeonità pei beni dello 
Stato e dei privati distrutti dalla'Sotta 
greca; la rattiflca della frontiera per 

ritti speciali accordati ai sudditi greci 
residenti in Turchia, 

I circoli diplomatioi non credono che 
i' negoziati di pace giungabo presto a 
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condusi'irie, causa le divurao dfdìi'jlti 
oh'3 Bolleveraono l« (lue parti. 
L a «OHpeniiiono de l lo ostllltA» 

A(e»e i2 - I rappresentatiti dell» 
Potenza toloKrafarouo. «i rj^gettm am-
basoiatori a Oostantìnópili per ÓD aiftfa 
alla i^orta la ìospensione immediata della 
oatiliti. 

- - • 

Un colloquio edtir'f on. OMspi 
Il conflitto italo - brasiliano — 

Una prossima pubblicazione 
dell' ex presidente del Consì­
glio — Il colloquio in casa 

; , Ràìtàzzf'snièMito^ — Gip che 
]»e5^^ Smpì ^Ua, Òamèra — 
La guerra greco-turca. 
V altro giorno ' hel palazzBtto di via 

OVegoriana, il signor Vitaliano Roteliioi, 
direttore proprietario del giornale II 
FanfUlla di San Paulo al Brasile, ve­
niva ricevuto indemp^.a jm .redattore 
del Me!sàffgiri}'ii\VoQ. 'Crispì. 

E' risaputo lìt̂ a l 'ex presidente dal 
Consiglio gode molta simpatia nelle co-
lonifl all' estero, e il signor Vitaliano 
Rotellini sapeva di renderà un servizio 
ai lettori del suo giornale, ìaterrogaudo 
Crispi sulle questioni ohe più diretta­
mente possono interessare la colonia del 
Brasile. 

L'on. Crispi volle informarsi minuta-
menta di quanto riguarda i connazionali 
ìur quella lontaua 'ragiona, dei loro rap 

dire impuiiemento tutto quello ohe vo­
gliono, porcbJ io min mi cupi di smen­
tirli. MI CI vormbbe, per questo, uu ap­
posito ufficio. E pii, a che servirebbe?» 

Interi ogato che busa pensi dell'attuale 
Ministero e della Camera, rispose: 

« Che volato che dica f Per' poter ri­
spondere, bisognerebbe aver fede nel par-
Jamautarismo, ed io non ne ho p'ù alcuna 
da moltissimo tempo e per lunghissima 
esperienza. 
' < Non ci sono più idealità, in Italia; si 

dà corpo alle umbre ; e la Camera è ser­
vile séìnpro, o con me, o con 1'on. Di 
Rudiol, o eoo qualunque altro uomo di 
gove.rn.o »., . ' •:,,.. ' 

A proposito della gu^^rra fra la Grecia 
e la Turchia, si dichiarò apertamente 
cootrario alla politica delle Potenze. 

«Ho già espressa la mia opinione su 
tale questione. Li Turchia non ha pìit 
ragìpne di esistere io Europa,.ed è do­
loroso che le Potenze, in una quoationa 
cosi sacra, come quella della Qraoia, si 
siano fatte piuttosto fautrici della bar­
barie che della civiltà», 

A qqes|u; ptinta Hotr. Qrispi'ha inter­
rotto bruscameota ii suo dira, doman­
dando al Rotellini notizia, sui prodotti 
priQcipalii del Brasile, sulU' sua impor-
tazioue ed esportazione, e sui generi 
che vengono di preferenza importati 
dall'Italia.' ' " 

Il colloquio, improntato alla massima 
cordialità, si protrasse circa un'ora. 

Nel congedarsi, l'on. Crispi pregò vi­
vamente il Rotellini di rendersi inter­
prete-9olla. copula di San, Paulo dell'af-porti "tìoglr'lbdiii'aDi, dichiarandosi lieto , > , , . , , . . . - , ,, ,-.. . , 

ohe.'-^lì Ttali'^ni'residiénti a S a n Paulo tlf,'̂ *,,»^» . ! ? ! . °!! ' ^ . . ^ l i ?, ± . ! - i " ' . .™! 
òónservioo per lui simpatie a benevolenze. 

Deploròcbe nel conflitto italo-brasiliano 
l'Italia'a'bbia' solo curatii gli interessi 
itaftliò'lari di plo'hl, a danoo (|iill.a 03- | 
letiivilà, aggiungendo che avrebbe ve­
duto p>u .volentieri risoluta la questione 
'ttoralel, ànzidhè' liquidate poche e ' hou 
^lilsté' itéo'denze d''in'dòle ' essei'zialme'ate 
flilan'ilì'àrìa. . 
., int'arrógato in seguita sa iotendessa 
partecipare .attivamente alle discussiuoi 
iàrlfclifrfnltfri;'' rispb'se ; , ^ ' 

< Non ne' spnt'i àlciiua voloolà par ora. 
Sino vecchio, ho 78 abui, e preferisco 
di completare uu luogo scritto riguar­
dante gli ultimi avvenimenti politici 
d'Italia e l'i'pera mia di governo. 

« Tale pubb'icaziono sarà assai piÌ! 
utilef'al* mìo° paese che' ùod le'vane e 
tempestose dispute alla Camera; così gli 
italiani potranno saper magliomnlte'coae 
òhe i^li'ot'ànb'. Via' ragiòn'e vera dell'odio 
pi-ofoada e feroce suscitato contro di me. 

< Alcuni giornali bando riferito '^oi 
piìÌL Strani commenti ^ due colloqui che 
avrei avuto, con Rudiuì prima, in casa 
Riittazzi, e con Ziuardelli poi. 

< Nulla di p'U falso E* dal 1893 che 
nqu Vedo l'on. Rattazzi, e Coi) Z^nardelli 
non mi apno mai sognaci) di parlare in 
questi aitimi tempi. I giorMIi "{itissono 

all'estero tengono aito col lavoro il nume 
della patria. 

nella questuine d'Oriente havvi l'Iontità 
di scogli e piena arinooia di vedute. 

OoDolude dicendo che la visita di 
t FMiicesco Oiuseppa a Pietroburgo e 

l'accoglienza calorosa ricevuti, aumen-
t'irono le buone relazioni esistenti tra 
la Russia e l'Austria. 

Saggi ili iiogaaggio parlaistare 
Tutto il mondo è paes?,.., cioè in 

tutti i Parlamenti se ne sentono di 
quelle che qualche onesto facohioo a-
vrebbe vergogna di dire in piazzi liti­
gando coi culleghi. 

Nella seduta dell'altro Ieri della Ca­
mera austriaca, il deputata tedesco na­
zionale Kaiser disse; «Se il Cljverno 
non verrà ufficialmeute io aiuto dell'a­
gricoltura, glieli aprirò io gli occhi al 
Governo, facendoglieli spalancare con la 
forca, da fieno ». 

Il resoconto della seduta segna, dopo 
queste parole; oppiami a Sinistra. 

Sicuro, anche gli applausi 1 Quegli 
applausi che prob'ibilmi>nta non ci sareb­
bero stati; se l'onorevole Kaiser avesse 
detto la stessa cosa con parole da per­
sona bene educata I 

CHE VA ACCtARITO 
Roma iS — L'Acciiirito si maotiene 

calmo. Non si lamenta più dei vitto a 
oijnjl m.o.stra Impre.ssionfitn,dalla oon-
dai'ina che^gli'sarà inflitta." Egli si trova 
sempre nella sua cella a Regina Coeli. 

Quando il giudice gli presentò la or­
dinanza che lo rinvia alta Corte d'Assise, 
e gliela lesse, l'Acciai-ito sorrise cinica­
mente e quasi non volle ascoltarne la 
lettura. 

La politica dell'Austria 
e l a t r i p l i c e a l l e a n z a 

Ieri alla G-imara ungherese il ministro 
Biufi'y,.nspondBnd.o iidJina interpellanza 
dì A'pp'Joy, di'i^e che u*essun.$ambiàm.euto 
è avveunto neila'ri^làzionf'doK'Austria-
Un£;heria colla Potenze alleate della 
triplice alleanz'i, che nou è una combi­
nazione fortuita,, ma profondamente ra­
dicata nei cuori dai popoli alleuti e 
forma la base incroll'ibile della politica 
eat..ra dHirAustnarUogheria. 

Però li carattere pacifico e gli scopi 
ptcific della tri'p>ica non impediscono 
affitto che pi miute'igano amichnvoli 
rapporti cille altre P itenze, come è 
provato dalla condotta iiuaniroe di tutte 
le Potenze nella questiono d'Oriente, 
ove si é constatata la pt^rfetta armonia 
degli inteiitlimeiiti .lei Giverno russo 
colla politica pacifica conservatrice del­
l'Austria e dui SUOI alleati. 

I La Russia dichiarò che, come l'Au 
stria, non si prefigge in Oriente scupi 
egoistici, ma il mantenimento dall'ordine 
e della tranquillità e lo statu quo. 

I Fra la Russia e l'Austria pertanto 

La paura degl'indiani 

'è la Tera? 
A' farla breve, Cerri Indignato e della 

condotta della moglie, ohe per la sua 
inconsalta gelosia oompromattava due 
famiglie, e dalla slealtà degli amici che 
ammicdavano al suo passaggio, alla prima 
occasione sfidò a diiello l'imbrudenta 
mal capitato; che ardi affrontarlo con 
una iDSinaazione. 

In no nebbioso mattino, due mesi 
dojio la fiera dì beneficenza. Guida Cerri, 
avnta la pèggio in Un duello alla pi-
attila,'agonizzava aopra uu letto improv. 
visato, in uba oapatiua posta al limitare 
di un boscot 

I padiigi Htterriti, dolenti, volevano 
avvertirà'lA'iDogliip dell'illustre nomo 
marcate, 

lUa questi, con voce fievole, disse: 
— Vbglio Linda... voglio vedere an­
cora una volta Linda... 

La giovane donna, chiamata violeu-
temanta a qiìM letto, giunse in tempo 
a rfVbtfgl'riret l'estnemo, aildio, l'estrema 
confessione dell'uomo ubalo, 

Bsgna nel' calcinale un tètro silenzio. 

Il chirurgo conforta il'ferito Cod'niano 
sapiente, ma dall'istante òhe, sul 'vana 
della porta compare Linda, il morib'ondo 
allontana con uu gesto ognuno di loro, 
ed abbOzKg un ' sorriso che strazia il 
cuore di tutti. j 

La signora', senza affatttite e ridicole j 
smancerie, s'avvicina rispettosa ed in ] 
trepida al giaciglio : ma appena ravvisa 
quel volto sfatto dal dolore, quegli oc­
chi languenti eppur belli nel supremo 
istante, si trasfigura, ed in uno spa­
simo di tutti ì suoi muscoli appare la 
vera flsonomia di qualla donna miste­
riosa. 

Nulla dice, ma parlano gli occhi di­
sperati, supplici. Alla fine esclama a 
voce lieve, lieve; 

— Tu muori per ma... per vendioara 
l'onor mìo I 

— Lo credi adesso... ch'io... ti ami! 
'»— Lo credo... lo credo... come ho 

creduto nell'affetto della povera madre 
miai 

Un sorriso leggermente sarcastico 
passò rapido sul labbro di Guido. 

— La donna... — esclamò — le co­
sta assai l'essere amata... per tutta la 
vita, l'iiósulto !... 

Non un singhiozzo sfuggì alla mi­
sera.,, ma accasciandosi par l'eccesso 
dello spasimo, impallidì man mano che 
il ferito impallidiva. Delirante ei ripe­
teva ; 

— II.Rifdgio... Il Rifugio... ed il ghiac­
ciaio tutto a frastagli e a luoóiooril E 
Linda fugge da me!... Ma no, noi siamo 
ancora ai Rifugio, e ' Sant' Uberto ne 
pl^otsgga 1 

Poi con più affanno riprese: 
— Ah I tu mi lasci volare In alto, in 

alto... e... rimani sulla terra; almeno 
giura di nou amar più. Guido... sem­
pre Guido!... 

S'appressa l'ultimo istante; egli guarda 
davanti a sé, i padrini, i medici gli sono 
attorno. Mormora ancora : 

~ ... la vera... la Tara Linda... non 
saprò mai dunque?.,. 

Linda, locursote dell'unor suo, appog. 
già le sue labbra sulle labbra di Guido, 
e gli mormora all'orecchio una parola. 
Fu così che gli occhi t̂ i lui si chiusero 
con un ultimo lampo di gioia I 

Guido s'irrigidiva tra le sue braccia, 
la faccia nobilissima assumeva una sC' 
verità glaciale. Quando l'infelice donna 
si volse, cercando macchinalmente un 
appoggio, Ognuno si era allontanato da 
lei, preso dal ribrezzo del suo contatto, 
ed élla, come il naufrago respinto dalle 
onde nemiche, lasciò il tugurio senza 
una mano soccorritrice. 

In queir istessa ora, veniva a Linda 
conferita una medaglia pel suo quadro. 
Triste ironia del destino! 

X. 
Nel breve spazio di terra che rac­

chiude il povero Guido, Un anno ap­
presso, sorge sopra la tomba un moou-
mento degno del suo nome glorioso. 
Rappresenta una colonna, sulla quale 
è collocato il busto, e disotto un an­
gelo piapgen^e, c^u. la face .^i;rv;{esciata 
e' spenta ai suoi piedi,' Sul marmo una 
semplice iscrizione a caratteri d'oro. Co­
rono ve n'hanno all'iiitorao a profusione, 

Niente di nuovo sotto il sole I 
li timore e l'ansiosa aspettazione che 

occuparono l'Europa nei 3 o 4 anni che 
precedettero il primo millennio del cri­
stianesimo, si ripetono ora fra le popo­
lazioni dell'India. 

Le classi meno educate dell'impero 
anglo-indiano aspettano la line del mondo 
per l'anno lOOO, e la ptiste a la faine 
che preseuteuience le travaglia, sono ai 
loro occhi due iìj/;aiji prtìoureori dell'u-
nivarsale starmiaio. 

tt 
tt * 

La fine del monrl", seco'do'i libri sa­
cri degli ìniiiani, deve avvenire nell'anno 
5000 dalla èra detta Kilt Yoga, il cui 
termine spirerà appunto il giorno 11 a-
prile 1900. 

E' universale fra gli abitanti dell'In­
dia, dail'Hìmalaya al Capo Gormorio, la 
credenza ohe l'anno 5000 sarà anno di 
universale ruina a sterioiniu, e segnerà 
il termine della schiatta umana. 

Questa universale credenza intorno al­

ma già la pioggia ed i venti scolori­
rono i nastri larghi a frangia argentee. 
Solo i fiori artificiali, modellati nella 
porcellana, conservano i delicati colorì. 
Le rose thee, le viole del pensiero, i 
giacinti emergono tra le foglie, che 
sotto la vernice mostrano il duro me­
tallo. 

I visitatori delia terra sacra, passando 
davanti a quella tomba, si soffermano. 
Se soli pensano, se acoompugnati rac­
contano all'amico una brava storia av­
volta nel mistero; sempre la stessa, ove 
al nome di Sofia, si frammischia quello 
di Linda Gusberii. 

E ohe fa costai? Che fa ella durante 
un lungo anno, obliata dal mondo, sprez­
zata da tutti ? 

Sempre sola, tappata io casa, non ri­
cava ohe stranieri, attratti alla fama 
del di lei o,i;me d'artista. Fa qualche 
lavora per le inglesi, per le americane 
entusiaste dei suoi fiori, clic si staccano 
d'in su la tela, nel più vago disordine. 
Linda, lasciato da parte il paesaggio, 
continua a dpingere i « non ti scordar 
di me» a gruppi enormi, vi unisce papa­
veri, ortensie, malverose, masse colorite e 
brillanti di fiori superbi, ed in mezzo a 
tanto rigoglio di vita, una rosa bianca, 
arrovesciata mollemente, immagine di un 
destino perverso, che sul fiora più de­
licato lascia l'impronta dell'appassimento 
precuce s fatale alla bellezza. 

Linda veda qualche volta venire a so 
la contessa Alcanti, l'unica signora sem­
pre convinta della sua virtù; ma quel 
cicaleccio mondana ohe la risveglia brn-
Bcameute, le fa più male della solitadine. 

-, r. 1 " . I . I " ! , !'••,'.• i-' 

rimmineote..,Qna del«mOttdo,' hailLauo 
fondamsato in uno del'Purànav cfcfepabsa 
fra i più autorevoli libri sacri dell'India, 

I,n esso si narra che le,^tr^^pae Sa-
ràsvati, Gan'^a'e Lajc'̂ firg if'i;n^i^ ift lite 
fra di loro in paradiso a si maladiroao 
Ticendevolmente. La maledizione fu tanto 
efllcac" che precipitarono, dibntto tutte 
e tre dal cielo In terra, e,'lt,pa« 3l^s9un. 
tare 1 loro peccati, .v '̂n îàrq". trasformate 
nei tre numi Sarasvati Ganga e Pad-
mavatl. . . ,, 

Ora nel^anno 6000 le ' tra jp'ée abbàn-
doneré)ini) "questo .iuo'qdo,,{9,;tb iram«l9da 
cataclisma segulrà.'la scomparsa d^i tra 
fiumi, cataclismaIche; non sarà limitato 
all'India, ma al estenderà al mondd Intero. 

* 
Ciò che però v'^qipiÀ éiìigotKie, nel 

Vishnu Purana sopra citato, è l'asser-
zione costante ohaiatarao'.alliaitna 6000 
del Kalì-Yoga, i lYeda perderebbero la 
loro autorità. ^ gli.,, abitanti dsH'Iodia 
muterebbero l'antica religione per una 
nuova, " .. 

Ora non può negarsi ohe i caratteri 
assegnati' dal Purana à'queét'à,,epoca 
sono siqgoi^rmenta ŜÊ fiti. L'.edncazlone 
che ogni lU più progreilìaaa, ila facilità 
delle, comunicazioni coH'Occidentei' la 
corrispondenza coBt'adtei'à fatto di, scienze 
a lettere coi, caatri''piij,piyili,i.',dj^,UFppa 
e d'America, il lavoro assiduoi.dei mis­
sionari di ogni setta e nazione, il Govarao 
inglese che, indirettamente bensì, ma 
non mano efficacemente favorisca tutto 
ciò che tende a demolire la barriera 
dalla casta, tutto ciò ha per Immediato 
effetto che migliaia e migliaia di indiani 
educati perdono la riverenza profonda 
onde finora avevano guardato i loro 
libri sacri, 

; J!. , | i . ) ;• ! . ' l % ' 1- • iii.iJilxii 
,Qui|sti i[̂ >liani, educati alle Università 

d.Bjmbity, Madras,Calcutta, e,spesso an­
che a quelle di Oxford a Cambridge, non 
piegano più il ginocchio alle deità, ilei 
paese. Più non si curano delle prescri­
zioni rituali dai Veda, a smettono, senza 
riguardo, il cordone di Bra^hmaf, j 

Dall'idolatria cascano per lo più in 
una specie di deismo filosofino e alla fina 
si «clii'iraiio frj quei molti qtiorum tieut 
est venier. 

* 
I iiumeriisisslmi sacerdoti indiani hanno 

quindi ragione di vedereittell'epucapra-
Kei'tu li peggiore periodo del Kall-Yuga 
e la prossima fine dal mondo. 

Una lettera sulla morte del, Prezzi 
Roma 12 -r, -lUcomaj^AlfiÀiOidiret-

torà della pubblica sicurezza ha ric.^TUto 
una lettera anomina in cui ai-dice che 
la morte dal Frazzi idovuta nona sui* 
cidlo, ma bensì ad assassinio. 

Gli uccisori sarebbero due guardie 
carcerane, ora agenti di questura, . 

L'uccisione, seconda ia lettera, sa-

Non porta lutto, non ne ha il diritto; 
ma,chi le osserva le labbra impallidite, 
pensa subito all'ultimo bacio di S-uido, 
stigmaf.dal •§s>\af^ baaiqi.«ltò'.dej,e-aver 
gelato quel singuo giovanile, fino ad 
alterarle tutto il sistema dell'organiamo 
ed il fervore della menta. 
, Si muova spesso nel suo giardino bene 
ombreggiato: esce rare volte, indiffe­
rente allo sguardo dai passanti, mano 
ritta sui busto,,^on mano Isella; ma sì 
triste, che gli occhi si volgopo ,alt);ave, 
non iscorgendo in quel volto cba un 
impenetrabile segreta di lagrime e di 
rimorsi. , , ^̂  , , i 

Ella che amaya tanto la natura ,in 
tutte lo sue manifestazioni più varie, 
sia nell'imminenza dai temporali.'id'e-
state, sia nei tepori primavartli «ha>io-
Viano all'intorno i soavi profumi dei/tigli 
e delle viole; ella ohe amava gli estivi 
calori e la vendemmia di ottobrCi la­
sciava scorrere la stagioni, senza uno 
sguardo alla tarra,_ al oielo.^^.,,^ .,„„^ 

Avaasé pò£utu"''p"iangere,''''m'a 'la con-
tin,ijf; jti^cjt^ siif^er,epz^ Is^jfui^eì^ii^jrjsi-
leiizio ilî !((UteVA 'r4bbCÌvl'(iireuraUÌ4 Idi 
notte, di giorno. Quando la sua gQVer.. 
naute.^fihe^^cevA, mjiJi?ooli nella casa 
per cijnseryare il be|l!|g^;dine tllu.n tengo, 
le ripeteva; — Signori ' LmdB..".'''ella 
ne morrà.., — la giovane rispóndeva : 
— Non SI muore di dolora, nò diiaV-
vilimeuto. 

. . E con qualla frase, 
ciò' che aveva 
straziante. 

fC>Ht4lM«>. 

la frase, aspjin^ava tutto 
sofferto, chiusa in so, di 



IL FRIULI 
rebbe arreanta in seguito a graTi per-
coue. Le guardie poi aTrsbbaro pre­
cipitato il Prezzi nella Inggia della dhle-
enola di S. Michele, per » r credere a 
un «nioldlo. 

La lettera eoa tiene altre particola­
rissime iiiformazionl. 

Si dios ohe il comm. JVIfazio aprirà 
un'altra inchiesta an questi nuovi dati. 

CALEIDOSCOPIO 
CranMlie Criolaii». 
Miggio hiM), Il Ccmnna di Udiii» ordina 

, ai DMÌIII dui hargU che >l psngaso gasnlio Is 
Oaatalla »« uhinta 11 parimlo dal (ROSO. 

X 
Vn pwtjfro al glomo. 
Bl aadt di Miare •apariorl mostraiidoù in-

- differaati, ta» la cosa i iiieetm. 

X 
Cogniatoni alili. 
Menante per gli alooolìttì. 
Boamnillg, nudi» all'oipiiio dai pani di 

Bicdt» a Parigi, li» btlo della impartaoti os-
eervaaioni gall'influau» esercitata dall'alooollsmo 
dei geaitori eoli» talote dei figli soli. 

Sa 1000 faaolum di eonformailoae anomalo 
•aaminatl da Boornnille, ohe enuo etati am-
moBoi a Bieftre nai perìodo 188()-90t lia Irorato 
ohe 471 aTOTaao il padre ubbritoone, 84 la ma-
dro, 4 tlS ambedoa i genitori; 209 soltanto non 
preaentatano mrattsci di aleooliimo. 

Nella Sevut scisntifique, no asoiere di una 
itilo priginni di Parigi ha dimostrato eba da 
70 a 76 per eento del delitti trovano la loro 
oriĵ iw negli acoeiei aleoolioi. 

La tBafe. Uosovarbo. 

Antnr 
Spiogatioaa del monoveibo preoedeate. 

INDUGEBE (Al d a a'd n) 

X 
Per Isite. 
Vn amico consola Fantolini, eh'è rimatto vo-

doro. 
— Corto — gli dioe *— devo esaere ben do-

loneo il separarsi di aebianto da naa persona 
aon la quale ai è fissato per voatieinqae anni. 

B Funlolini, con pigilo fliosofioo; 
— Orasie, amioo mio.,- roa ciò cba mi con­

fotta i che io non tono tatà alato schiavo delle 
mia abitndini. 

Penrta e Forbice. 

raoviNGiA 
(Di gita e di là del Judri) 

iissra j pTJ Mi ili Fotea. 
Civldale, 12 maggio. 

Le violeoiEe ed i soprusi delle guardie 
di finanza austriache, commossi a Po-
drescB la notte del 10 corr., rivestono 
Il carattere di una corta gravità ed 
importanza. 

A quanto si narra, due sarebbero le 
guardie compromesse e responsabili di 
vari reati, principale quello di avere 
eaplosa la oarabina contro una casa. 
Alle grida dei famigliari acce rse gente, 
nonché^ le guardie di finanza della bri­
gata di Podresca, le quali provocarono 
la fuga di quelle austriache, ohe erano 
ubbriache. 

Furono sul luogo il pretore ed il te­
oente dei rr. aar<ibinieri. W. 

' C iv lda l e , \Z maggio. 
• Desiderabile provvedimento. 

Oicesi che in seguito ai fatti avve­
nuti a Visinale dei Judri la seconda do­
menica dopo Pasqua, e quelli più re­
centi dar 9 corr,, l'autorità distrettuale 
abbia sospese le feste da ballo luogo i 
paesi di confine, e sia disposta di strin­
gere i freni per tutte le feste da ballo 
in genere. 

Il provvedimento, sa vero, incontrerà 
il favore generale, perchè sento lugni 
generali in proposito. W. 

P e r s g r a v i o d i R . M . Scri­
vono da Tolmeszo, 10 maggio : 
' «Oggi ih una sala dell'albergo al 
«Cavallino» in questa città ebbe luogo 
Una riiiaione di circa 30 malghesi allo 
aeopu di stabilire i passi da farsi per 
ottenere a seconda dei casi o l'esonero 
0 la ridazione della Ricchezza Mobile 
a quella tribolata industria. 

venne nominata una Commissione 
composta dei aignori Quaglia 0 . B. fu 
Luigi, Quaglia Luigi fu Giacomo e Tam-
burllni Candido fu Nico!6, coll'incarico 
di redigere un apposita memoriale a 
S. E. il ministro d'agricoltura e com-
mercio. 

Nell'interesse di tutti ci auguriamo 
che la pratica riesca, coma di giustizia : 
ne risentiranno i benefloìi parecchie cen-
tinaia di persone. » 

DI 
La Tipografia Marco Bardusoo ha 

pubblicato la BBeoiàa OCUBIOBS delie 
'FOSSO) SI HBSUO ZOBUITI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del-
l'Aosademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 856, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6,60, 
Dispensa separate di pagine 16 cent. 10 
eadansa. 

CTDIIfE 
(La Città e il Comune) 
N e v e I n m a g g i o . Mentre ieri 

quaggiù pioveva a dirotto e soffiava un 
forte vento gelido, in tutto l'ampio an­
fiteatro di monti che cinge il Frinii da 
settentrione a levante, dalle alte cime 
canute delle alpi Uno ai dossi degli ul­
timi colli verdeggianti, nevicava abbon­
dantemente come di pieno inverno, 

I Colli biancheggiaranu ler sera &ao 
poco più su di FaoJis e più giù di 
Castel del Monte, e, verso Oemoaa, a 
chi guardava dall'alto della riva del 
Castello, la neve appariva limitata dalla 
colline moreniche di Tricesimo inter­
cettanti la visuale. 

Ieri ad Ampezzo si avevano 80 cen­
timetri : di Deve, a Tolmezzo 35, a Pon-
tabba 55, NevicA a Oemoua e qualche 
poco aoobe a Turcento. Osi resto qnal-
rhe fiocco misto alla pioggia se ne vide 
anche a Udine, 

La vetture dil treno da Pontebba 
giuusero ieri inattiua a Udina con 10 
centimetri di neve sul tetto. 

Temevbsi fortemente una brinata pi-r 
la scursa notte; ma fortunatamente l'a­
ria mossa ed II cielo coperto acongiur<i-
rono il malanno, ohe avrebbe potuto 
essere gravissimo. 

Anche oggi il cielo è coperto e la 
tempuratura molto bassa per la stagione. 

E questo sarebbe il mese dei fiorii... 
— Si hanno notizie di freddo e di nevi­

cate anche dal Cadore, ove la neve in 
qualche luogo ha raggiunto l'altezza di 30 
oeiitimetfi, e il termometro è disceso a 
qualche grado sotto zerol 

Neve e fredda anche in Francia ed 
in Oermaoia. A Berlino l'altro ieri il 
termometro segnava zero; ad Amburgo 
nevicava. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Troppo tardi per poterla inserire nel 
numero di ieri, ci venne comunicata la 
seguente relazione: 

« lorsera (11) si riuni il Consiglio 
della Società operaia per la nomina della 
Direzione e per trattare altri oggetti, 

JVvend'i un consigliere, prima di pas­
sare alla oomio.i della Direzione, chiesto 
su gli arbitri avevano risposta alla de­
liberazione presa dal Consiglio in ri­
guardo alle disposizIAni dell'art. 50 dello 
statuto sociale, il presidente rispose af­
fermativamente, soggiungendo che tale 
oggetto verrà trattato nelle comunica-
ziout. 

Parecchi consiglieri però espressero 
Il desiderio di sentire subito detto pa­
rere ond'essero più liberi e sapersi me­
glio regolare nella votazione. 

II consigliere Federico Luigi Sasdri, 
segretario comunale, si oppose, perchè 
l'oggetto non era specificato nell'ordine 
del giorno, e propose la pregiudiziale; 
ma il Consiglio la respinse con 16 voti 
contro 6, 

Venne data lettura della risposta de­
gli arbitri, avvocati Oiuv, Batt. Billia, 
Francesco Leitenburg e Carlo Lupieri, 
i quali ad unanimità opinano che deve 
dichiararsi come non eletto a consigliere 
il sig, Antonio Orassi, avendo esso ot­
tenuto il minor numero di voti, nelle 
ultime elezioni, dopo gli altri soci com­
presi dall'art. 50 dello statuto, e pro­
clamarsi in sua vece il sig. Oinseppe 
Gremese, che ottenne il maggior nu­
mero di voti dopo gli eletti. Anche l'avv, 
L. C, Schiavi, altro arbitro, il quale 
per impegni professionali non aveva no 
tute intervenire alla riunione dei suoi 
colleghi, mand& il suo parere conforme 
a quello degli altri tre. Mancava quiniti 
solo il parere del quinto arbitro, avv, 
Giuseppe Oirardini. 

Parecchi consiglieri erano d'avviso 
che al Consiglia altro non restasse che 
di prendere atto della decisione degli 
arbitri; ma il consigliere Federico Luigi 
Sandri usci a dire che gli arbitri hanno 
da dare un parere a null'altro, e ohe poi 
sì può fare anche il roteseìo di ciò che 
gli arbitri hanno deciso. Il signor Fe­
derico Iiuigi, tanto per tenera d'accanto 
sotto l'ali i suoi pulcini, mirava a ga­
bellare arbitro per consulente I Ma il 
vocabolario non è di questo avviso. 

Insomma il Consiglio si pronunoiò, 
ossia non si pronunciò, su questo parere, 
divìdendosi metà per parte. La questione 
verrà quindi trattata in una prossima 
seduta. Per la verità devcsi constatare 
che il presidente sig, Pietro Scubli votò 
contro la tesi del consigliere Sandri. Ad 
ogni modo da tutte /e Oummissiooi di 
scrutinio e dai Consigli precedenti è 
sempre stato adottato ciò che gli ar­
bitri hanno ora deciso. 

Il Consiglio quindi passò alla nomina 
del .vicepresidente, e venne eletto il sig. 
Sendresen con tutti i voti meno uno. 
Egli dichiarò di non accettare sino a 
che non sia completato il Consiglio. 

A direttori vennero eletti i signori 
Luigi Lestuzzi, Qiuseppe Ernesto Seitz 
a Leonardo BItutti. 11 primo dichiarò 

•li non accettare, anche psrchò in una 
riunione preparatoria era stato deliberato 
di comporre la Direzione con altre per­
sone, 

A proposito di questa riunione, fu già 
detto in questa giornale che nell'ultima 
seduta del Consiglio crono stati eletti 
a far parte delia Direzione i signori 
Sendresen, Romano, GomesBatti e Tu-
nioi, i quali avevano rinunciato. Perniò 
di comune accordo, nella stessa sera, i 
consiglieri avevano deciso di trovarsi 
ad una riunione per mettersi d'accordo 
sulla nomina, da doversi ripetere, della 
Direziona stefs»; fa riunione ai fu oon 
l'intervento di circa la metà dei con­
siglieri, e si scelsero i candidati ; ma il 

I signor Federico Luigi Sandri, tanto 
perché non manchi la cnnoordia n"l 

j nuovo Consiglio, convocò in casa sua i 
', consiglieri a lui personalmente aderenti 
( e oon essi concertò di votare un'altra 
{ lista di candidati, che non era quella 
I dì prima. 
j II Consiglio in fine di seduta santi la 
, lettura di parecchi nomi di soci nuovi >. 
I — Il consigliere Antonio Orassi, ha 

dato le sue dimissioni. 

I P e r I m e d i c i d i c o n d o t t a . 
' Telegrafano da Roma che la Oommìa-

sione governativa incaricata di prepa-
I rare il progetto relativo alla pensione 
, dei medici di condotta, ha approvato il 

progetto elaborato dalla Sottocommis-
I slone. Il Governo si servirà di questo 

lavoro per proparare a sua volta un 
I progetto di legge da presentarsi al Par­

lamento. 

S o c i e t à a l p i n a ft*lulaaa. La 
gita al monte Juanesavràiuigo,secondo 

I il programma già pubblicato, domenica 
IQ corr. A tutto venerdì si accettano 
le adesioni. 

. O c c h i o a l l e p a l l e f II Comando 
del presidio militare partecipa che il 

{ tiro al poligono di Godia avrà luogo 
; anche nei giorni di venerdì di qû ŝto 
I mese dalle ore 6 alle 16, 

I ( s p c x l o n o a l m a g a z z i n i d i 
t a b a c c h i . Una buona notiz'a p»i fn-

' raatori,,,, se è vera. Telegrafano da Roma 
che il ministra Braicn ìia orlinato una 
iapezione a tutti i mngiizz'ni di deposito 
di tabacchi del Riignoi 

J r tabacchi odi sigari che verranno 
riconosciuti non maturi per la vendil», 
0 male confezionati, saracno ritirati. 

i S p e t t a c o l o d t b e n e f i c e n z a 
' p e r l ' IhfanzIa .Quiwtutta 6 pronto, 

I Abbiamo' veduto la vezzosa miss Pypy 
ballerina di rango francese, ohe nelle due 

j serate farà sfoggio dei passi più..,, ar-
j rischiati, e nello stesso tempo graziosi, 

della sua inesaurìbile arte coreografica, 
I £' una saducents figlia d'Albione, che 
\ riscuoterà senza dubbio gli applausi e le 

simpatie del pubblico. E' già stata notata 
dagli eleganti della città nei pubblici 
passeggi, anche per la eccentrica novità 
delle sue toilettes. 

Sorprendenti i Brothers MOlton Stonay; 
la musica per essi non ha segreti; una 
incredibile disinvoltura li hi resi celebri; 
proprio bisogna vedere, per credere a 
tanta abilità. 

Moosieur K»ko, canzonettista comic.\ 
6 preceduto da una fama quasi mondiale. 

< Le sue canzonette hanno fatto andare 
, io visibilio i pubblici dei principali teatri 
'; d'Europa e d'America. In Australia poi 

gli hanno dedicato un busto equestre 
; nel teatro di Sydney, E' proprio una 
' fortuna per noi di poter sentire tanto 
I artista fenomenale, 
; La signorina Dolores de Pancia ci viene 
I direttamente dai teatro di Madrid. I 

giornali di quella città ne dicono mira-
; bilia; noi non ebbimg ancora la fortuna 
! di sentirla, perchò, arrivata tardi ier 
! sera, e sentendosi stanca pel luogo viag­

gio e alquanto molestata dal suo nome, 
' non desiderò prendere parte alla prova. 
! Anche i coniugi Esposito, ben noti 

nel mondo artistico, preferirono riposare 
ier sera, sentendosi pur essi stanchi. 

Nulla diremo dei fratelli Sautenlarie : 
essi sono una specialità nel loro genero 
e troppo noti per avere bisogna di una 
presentazione. 

Il pubblico ha già compreso che si 
trova di fronte ad un vero e sbalordi­
tivo avveuimeuto artistico : infatti tutti 
i palchi per la prima sera sono Koca-
parratì e per la seconda ne sono dispo­
nibili soltanto cinque. 

Vi sono già molte prenotazioni di 
poltrone e scanni per le duo serate, ed 
è quindi prudente affrettarsi al Camerino 
del Teatro, 

. — L'onorevole pretetto comm. Ssgre 
, in occasione del prossimo spettacolo di 
I beneficenza con generoso pensiero of­

friva lire 50 al Comitato protettore del­
l' infanzia. 

1 Iis signora oomponentì il Comitato 
• stesso espi-imono coi nostro mezza la 
; loro riconoscenza. 

Sentenza Bnreo eolttlier-
m a t a . La Corte d'Appello di Venezia 
con sentenza in data di ieri ha confer­
mata la ssntensa pronunciata dal Tri­
bunale di quella città contro l'ex can­
celliere del Tribunale di Udine, Burco 
Oiacomo, por peculato continnato. 

Come i lettori rtoorderanuo, il Burco 
era stato condannato a mesi quattordici 
e giorni quindici di detenzione, a lire 683 
di multa, e alla intardiziooo per un anno 
dai pubblici uffici. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l i l o . 
Scarsa quantità di foglia fu portata 
oggi al mercato. Si praticarono i prezzi 
da 8 a IO centesimi al-chilog. la foglia 
senza bacchetta. 

AH* O s p e d a l e fu ieri medicato 
Odilone Bernabò, d'anni 27, per frattura 
del radio deatro, riportata accidental­
mente, guajibile in venticinque giorni, 

L ' a r t . - S S S . Ieri.alle, ofe uba e 
ìnezza pòiu; i vìgili urbani accompagna­
rono in camera di sicurezza certo Sa­
moa Antonio fu Sante d'anni 70 da San 
Gfovonni di Mnnzauo, perché trovato in 
uno stola di ripngnonte ubbriacbezzi. 

O f f e r t e a f a v o r e d e l l a «e* 
z l o n e b a m b i n i p r e s s o l ' O . 
s p e d a l e c i v i l e d ì U d i n e . La 
signora Anna Moratti Murotti ha offerto 
la somma di lire 30. 

In morte del cav. dott. Oiusio Fra-
cassetti offersero: Oalntti cav, dott, 
Fabio lire 5, fnmlfflia Muratti 6. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe eseguirà ngnì 13 maggio alle 
ore 7 pom. sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia «Cnnzo» P, Mfiggi 
2. Waltzer < Entra noos » Waldtenfel 
3. Scena e duetto « La forza 

del destino » Verdi 
4. Marcia «Tnnnhanser* Wngner 
5. Pinola 3» «Don Carlos» Verdi 
fl. Polka « Auguri » Montico. 

mei e o n l r a d«ll> Afrlea. Per la toe­
letta della donna elegenta o per ronderò la pelle 
morbide a vellatata e guiirla dalle screpo-
Utore e dalie mscchie ohe la detarpano non 
o'i di meglio che far aio dcli'Ebnme», la pol­
vere da bagno oda toeieita preparala lUIla Ditta 
Blsleri e C. di Milano oc! sedlnienli alosllal 
dell'aagat di Nocera Umbra, oonnscinll de tempo 
immemorabile por la loro virtù detersiva a en-
rativa sotto il nome di Terra di Nocera, 

L'Sbarnei risna anobe dalla ditta Blsleri 
preparata come dentifricio in irliitiei cofanetti 
metallici aio argento antico di stilo Louis XV 
(glolallì di alegaoKa o buon gusto) e come cipria 
(confezionata in scalalo di lamina decorala a 
colori) por l'igiace dalla- pelle o per guarire le 
screpolatare e le maooUie. (,„a) 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deficenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di U-tine ^« R, Iitituto T ionico 

12- 6 • 2897 1 ora 9 *are IS ora 81 ora 0 
Bar. lid, a 10 1 
Allo m, Ue.lQ 
livello dal mare 7*6.2 747.* 749,4 760,0 
Umido relativo 81 66 6B 47 
Stalo del cielo cop. cop. misto cop. 
Acqua cad. mm. 15.(i ic.o — <— 1 ( direzione 
§ ( vòlooità km. 
Term. centigr. 

N B E E 1 ( direzione 
§ ( vòlooità km. 
Term. centigr. 

17 i 11 10 
1 ( direzione 
§ ( vòlooità km. 
Term. centigr. 6.0 8.8 0.(1 «.4 

Teioperatun miniau ftll̂ ftptjrto 4.8 
TetHpo prababitat 
Venti freschi a forti afittentrlonali -~ Cielo nu* 

VOIQIO a coperto ooa qualoho pioggia temponJa 
Italia soporioì̂ a. 

A p p a r t a m e ù t o d * a m t t a t * e . 
Per informazioni rivolgerai ai sigQori 
fratelli Dorta, 

OOBTE P'ASSISE 
l i ea lonl g r a v i . 

I giurati col loro verdetta ritennero 
colpevole Trinca Giuseppe fu Antonio 
d'anni 40 da Trinco, di ferimento in­
volontario, e la Corte quindi lo con­
dannò alla detenzione per mesi 16, ri­
dotti di mesi 3 per l'amnistia. 

P e c u l t t t o e f a l s o . 
Nell'udienza di ieri venne esaurito 

l'interrogatorio dell'accusato Galligaris 
Angelo, il quale ammise le fattegli im­
putazioni. 

Si sentirono poscia i testimoni, ohe 
erano quattro, fra quale il tenente dello 
guardie di fioanza di Marano signor Mug-
giati, che fu lo scopritore dei delitti 
pei quali ora il Cailigaris è chiamato a 
rispondere,. 

La scoperta avvenne cosi: 
II Galligaris da Prepotto era stato.tra­

mutato alla brigata AaanGorao. Con­
dannato il 4 aprile 1896 a 18 mesi di 
reclusione per peculato, trovandosi .nella 
casa penule di Padova in espiazione di 
pena^ ed abbisognando di denaro, diede 
incarico al detto signor tenente di alie­
nargli effetti di sua proprietà che tro-
vavansi nel baule che aveva lasciato 
ad Ausa-Corno, Il tenente esegui la com­
missione, ma nel togliere dal baule gli 
effetti ohe doveva vendere, scoperse ì 
fogli ohe il Galligaris eveva sottMtto 

dai registri delia dogana di Prepotto, e 
quindi ne fece anilogi' daonnclii. 

Oggi al avranno la requisitoria, la di­
fesa, il verdetta è la sentenza. . 

Appiccato Incendio». 
Domani »ì disontsrà la osam coatto 

Mnvio Domenico, accusatb di appiccai) 
Incendio, difeso dall'avvocato IJertaaioil. 

PariamentoJNazÌQnaie 
OAUBfiÀ DEI DSPUSAn. 

Sdnt» d»l^Ì3,' • i ,.,: 
Presidenza Zanardeili. 

Gitturite alcune interrogasioni, ai ri­
prenda la discuasione della legge per 
l'ordinamento deiresarnito, e pari» il 
miniatro Luzzattl. 

IMBBIANI AMMAUtO 
Tutti domandano; che cosa fa Im-

brlani? Infatti da quando al i riaperta 
la Camera, egli, che è ab.tnata a parlare 
almeno quattro o cinque volte per oeduta, 
non SI è fatto vivo. L'on. Imbriani i a 
Napoli ammalato, quantunque in via di 
guarigione. One mesi fa a Roma, rice­
vette uh urta ad una gamba.'Oradéva 
uou avesse conseguenze, ma poi al formi 
una piaga. SI crede ohe (ra una diecina 
di giorni l'oo. Imbriani tornerA alla Ca­
mera dove la sua assenza è notata e 
deplorata. Tanto oh» l'altro gioraa — 
come scrivono da Ruma — un depu­
tato annoiandosi mortalmeute nella Dalma 
d'una discussione peaante oon turbata 
da nessuna interruzione di Imbriani, u-
scj a dire: " '-' '• 

— Se non ci fosse Imbriani, biaogne-
rebbe crearlo! 

L'altro giorno a Torino ì prìncipi di 
Nupoli stavaa) visltanto l'Ojp-tala di 
San Oiovaoni. Ad un certo puntò il 
pnncipa.ili. Napoli, evldeutemahte ccTnira-
nato dallo zelo ostentata di un rtporier 
di uu giornale ultra mouarohica torinesi*, 
con piglio asciutto In apostrofò dicen­
dogli : 

— Scrive anohe le mie. parole? uua 
si può ueppur perlare ora! 

Qne.4tu incidente suscita vivissimi com­
menti. 

. . Canonico ilsirailalo. -
FaversòHam 12 — Il canònico Cun-

nelly, rettore della cattedrale, cattolica 
di SHO Qiorgio a Soutwarli:, mentre fa­
ceva uua paleggiata, in bicioietta, fu 
rovesciato da un oarroV Le riìote'j gli 
fratturarono il cranio, ti oanooioo^aon 
riprese i sensi; il suo «tato è mólto 
grave. . . . 

Disastro in una miniera 
Londra IS — Una esplosione di di­

namite è avvenuta nella miniera .di 
Smaefetl, Vennero estratti Ì8 cadaveri. 

Storia B jatriottismo 
Ottone Brentari, scr.veindi) giorni sono 

sul prosaimo cinquantesima anniversario 
delle cinque giornate, osservava - il fa-
nnmeuo indiscutibile del progrediente 
raffreddamento del sentimento'pàiriot-
tino e ne attribuiva le causo. alle ste­
rili lotte politiche nelle quali ..la patria 
ha sempre poco da vedere; alle disil­
lusioni di questi 37 anni di vita libera, 
alla crisi eoouomica, e, sópratótto, alla 
negligenza delle classi dirigauti. Acche 
il patriottismo, egli diceva, e diceva 
bene, è una religione, ed •ogni religioue 
decada ;e ntuore se eoo' o' A .òhi n^ ,|pre-
diobl dì frequente.la Variti. e.:,iii,..i:av-
vivi gli ideali.... Che si è fatto id'que-
ato senso? Nelle acaule elementari la 
storia patria moderna è confinata nai 
programmi e vi si lascia dormire, nelle 
scuole secondarie non è nammenp in 
tutti i prograpami, nelle università si 
Insegna la storia.,, assira ed egiziana, non 
la storia dall'Italia presente... 

Il fenomeno non ò nuovo né oolpisoe 
solo l'Italia. In Fraqcia, in Qermaaia, 
in Inghilterra lo si è in questi giorni 
studiato, e anche là si è attribuito co-
desto afdevolimento del seutimeoto pa­
triottico al modo «illogioo.». di.inse­
gnare la storia. Come ai fa ora, inco-
minqiando dai tempi più ramati, opn si 
riesce, prima di tutto, ad arrivare sem­
pre ai periodi più vicini a noi perchè 
vi è il pericolo ohe gli atudii-, vengano 
interrotti priipa che si possa prendere 
un'idea generala di tutta la ,storia nei 
suo complessa, a, in.secondo lo,fJ<>i non 
ai ottiene di tener desta, e di dinpndere 
il culto delle reoenti.'memorie della 
patria. 

Per ciò Sir:Raland WilsaP hn.pr^po-
§to nella Contfi^j^qrary genico-. aaiL 
notevole modlAaaziooe da farai nel me 
todo dell' iniegoameato storico, e ppichè 
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l'idea mi par oommendavule, oost è bette 
ohe essa ila oota. (') 

L' ia te^mti t to .deit* «troria, egli dine, 
è nnaXcoM bèìi divèrsa dall Inveatiga-
zloiiè'storica, ma, oomaoque, tatti gli 

;|tti«gaaati tanno ohe la prima condizione 
ifpér rendere eSBeaee ) WBfgDameiito si 
.'e quello di sapere svegliarel'attenisloue 
., è stimolare la curiosità. Ora per rag-
X'giuDgere ({iiaato scopo, ooo vi può esser 
' .nu l la di meglio ohe partire da fatti 
'.|(ihe non pusèlamo fare a meno di oono-
;«aere rrgaardandool essi da vicino, e 
-cercare quindi di spiegarceli risalendo 
. . (g l i avveoimeati pnssati. 

Egli propone perciò di insegnare la 
..•toria In aeoso laverao, risalendo, cioè, 

dal tedipo presente. 
. Certamente il metodo ordiuario e 

• s a t u r a l e per raeoootare uoa storia è 
quello di incominci re dal principio, ma 

Milo & giusto, scrive 11 Wilson, per quei 
oasi net quali tanto il priooipio cb» la 

, - f loe CI sono o ugualmenla fiiolgiiarl o 
•'jS^aalmeota sconosciuti. Io caso diverso 

'.lQ<|omiuoiamo a preferenza dalla flue, E 

ntziando la etri», guisa eoa essi ne sa 
iotravodere le cause e risale a queste 
più faoilmente. 

Nò contrasta coli' idea otte qui si pro­
pugna il metodo ohe si chiama storicn. 
Abbiamo detto che è una cosa l ' iosa 
gaameato storico e altra cota l'iuve-
stigaziotie storici . Or bene quale deve 
essere la prima cura di uno storlco-
Insegfiante nella condotta e noi ma­
neggio col suo soggetto ? Quella di dargli 
maggiore utilità che si può, cioè, far sì 
che la storia che espone non sia già 
una serie di fatti isolati e sconnessi, 
ma 4la legala ad un priuaipio ohe faccia 
alla mente T impressione di nn tutto 
Intero. Insegnando la storia in senso 
inverso basterà che egli si ricordi che 
ogni avvenimento ha la sua unità, cioè 
un principio, uu mezszo, no Sua nel 
sistema degli aff-in, degli avvenimenti . 
fra i quali e col quali al è svolto, « 
quindi vedere come inserendosi bei fatti 
au.i.°fgaeijli ''lerlvi da quelli precludenti 
nella stessa guisa che gli anelli di una 
catena si reggono e si sostengono fra 

di^«;,aD esempio: se iDoootrlamo unvea- | loro, Ooel ooininciando dai f itt i più re-
ohmVàbiico.,^ii domandiamo per prima centi potrà rintracci re a ritroso le a 
cosa :"«dì'dave.Ténitef » ed egli, dataci | zionl e gli avvenimenti ohe vién rara-
spiegazlone su ciò,risutirà poi al giorno | meutando e collocarci coma in un'a l ta spiegazione su 0:6, nsullra poi al giorno 
del noàtro ultimo incontro per narrarci i 
orooòlogicameute ciò cb4 è avvenuto di 
Ini io questo tempo, Se, invece, facciamo 
una conoscenza nuova, non avendo pas­
sati incontri ai quali riferirci, la con" 
vorsHzione prende per punta di partenza 
l'incidente che ci ha fatto incontrare, 

. e quindi si et leade agli avvenimenti 
Ipassati. ohe hanno relazione con l'uno 
0 con l'altro... Lo studio della storia 
«ambra rassomigliare piuttosto a questo 
aceoudo caso che al primo, poichò non 
abbiamo nulla nel passato a cai si possa 
riferire, e il meglio che possiamo fare 
tkllaraj:|ì è di preòdere le mosse dagli 
avvenimenii che ci sono fiimigliari jier-
cha' di data presente o rcosate. 

Non muQcheranno oppositori al nuovo 
.etstem» e vi sarà cui Invece. di uua 
iu^uvaìiouB vorrà vedere la tutto oìò 
una'rivòluz.ohe. Io confesso però ohe 
Don so trovar serie le prevedibili ob­
biezioni, 

lùtanto il s'Btema di insegnare U sto­
ria la asoso inverso non contrasta col 
fine suo priiioipale. Il grande oggetto 
della storia è di renderci. saggi e sup-

Slire al difetto dell'esperienza ; al quai 
ile, .to eàsa non avvalora i suoi am-

maesiiamanti colla medesima forza, ne 
fornisce però io maggior numero. Per 
essa noi tendiamo ad accrescere le ao-
•tra óogoicÒDi lotorao ai caratteri de^li 
ttogsiat>e ad eaercitare 1 nastro giudizio 
sopra gli umani avvenimenti. Lo storico, 

.t>]!sr..aoaino4>consenso, deve parlare pia 
'iti giudizio' che all'immaginazione. Sta 

beile: ma siceome chi insegna eolia pa­
rola la stòria deve per prtmp sentire 
l'importanza dei fatti che viene a voce 
esponendo, così è naturale che questa 
importanze, la si trovi nei fatti piò. vi-

' OÌQI a noi; 1 quali parlano meglio alla 
immagioazione, mentre i remoti ubb so-

' guano di. più daìi'avalilt oritioa. 
La storia può essere di due maniere: 

0 l'intera s tona di uno Stato e di un 
,. popolo nelle sue varie rivuluzioni ; op­

pure la storia di ijualohe gran le avve 

vedett't da cui possiamo avere un esteso 
prospetto delle cagioni che hanno coope­
rato a produrre la vita di ieri e la vita 
d'oggi. 

Insomma anche risalendo dal tempo 
presente si può far comprendere ai 
giovani la concatenazione e la dipendenza 
di tutte le parti di una storica nar­
razione, condncendoi! lungo la traccia 
degli ayvenimeati e dando loro la sod­
disfazione — ò la parola —- di vedere 
come I' uno nasce dall'altro. 

Sotto l'appetto psicologico potrà taluno 
ossorvart ohe volendo coordinare fra 
loro i programmi scolastici a sènonda 
dei gradi della scuola si verrà ad im­
partire riosegnainootii della storia mo-
deroa agli studenti più giovani anziché 
a quelli che per r»!à sarebbero più ad-
eoaaì a compreoderlu. Ciò però non è 
esatto. 

Prima di tutto è più fdciia compren­
dere la storia moderna dell'antica ; in se­
condo luogo sarà questione di distribuire 
la materia storica nei programmi coor­
dinandoli fra loro; e in terzo luogo 
anche nelle università dovrebbe esser 
prescritto l'Insegnamento della storia 
moderna. Del resto, trattandosi di te­
ner desto e di diffondere, come dice il 
Breotarl, il culto delle memorie patrie, 
è logico che si iociimincino ad infondere 
nelle menti giovanili tutte quelle nobili 
idee che si compendiano nella parola 
€ patria • : ciò che vi avrete destato 
oomaasntimsato rimarrà poi come idea: 
il colto della patria deve essere prima 
sentimento ed abito nel fanciulla per 
esser poi possessoegodimeato aell'uomo... 

I confronti, i richiami, i ricorsi sto­
rici fatti opportunutamenta potranno 
sempre riallacciare il presente ai pas 
sato e un valente iusegnnnte può sempre 
in no corso di storia moderna richia­
mare l'antica quasi a sussidio, a con­
ferma, a riprova di quanto espone. 

Si avrebbe così anche un grande van­
taggio sociale. Alla propaganda ohe 
fanno i uemici del presente ordine di 

aimeiito u di qualche periodo di lampo 1 eoae asiaaaào a.ò otte re«ca dal «eoti-

NOTIZIE 
DEL, 

che possa riguardarsi come furmante 
, un tutto per sé medesimo. 

I. giorani si intereosano di più a que-
' stài seoònda maniera perchè ò più ri-
; stretto il campo visivo, più facile ne 

riesca J;i comprensione, e più di frequente 
. vi ai raccolgona fatti memorabili ed 

importanti. Ora da qual più interessante 
' punto di partenza può incominciare l'in-
. segnamento della storia patria di quello .dello mitologie.,. 
' o h e ha nome dal nostro risorgimento? 

Ohi ha pratica, come Io scrittore di 
. questi appuati, dell' insegaamento sto­

rico .ea pe i espirieijza one fra gli stu­
denti di una scuola quelli che manif-i. 

' stano più seri propositi, hanno più caldi 

tastla}$ali, opliìyaao della aohili idealfid, 
. sono quelli pur ohe desiderano che il 

professore anretti l'itisegottmento della 
storia antica per poter giungere alia ! 
moderna, alla s tona che li riguarda, I 

. ohe ha un'eco nei nostri cuori, che so- > 
gna l'addentellato colla vita presente. 

La storia antica si compendia quasi 
esclasivamante in istoria di guerre, di ' 
militarismo, di conquiste; la moderna ' 
riguarda, spiega ed inculca quella ohe si j 
chiama la morale in aziona, s sommi- I 
nietra all'insegnante, oltreché fatti o ] 

' certi 0 più facilmente verificabili, an- | 
' ohe un .cqrredu: di opportune cognizioni 

di politica e di governo che è necessa-
i rio allo storico per la piena intelligènza 

delle cose . cita nferisoe e al discepolo -
perchè iutenda le forme e maniere del 

mento patriottico ; ani potremo opporre 
propaganda a propaganda, scuola a 
scuola, lezldne a lezione. Il culto della 
patria sarà così tenuto desto : altrimenti 
daremo a poco a puco alla storia mo­
derna l'importanza ch'3 hanno gli studi... 
preistorici, e con&nersmo questa, ohe 
deve .essere la maestra della vita ohe 
viviamo, nell'orbita lontana e iperborea 

Questo stato dì cose costitui­
sce une prova evidente che 
l'economia nazionale si va ra­
pidamente rialzando. 

Baratleri a Roma, 
Soma 1<3 — Da una lettera 

che il generale Baratieri ha 
scritto ad un amico .a Roma, 
risulta che egli non pubbliche­
rà le sue memorie se non dopo 
che avrà conferito col generale 
Alhertone, 

Baratieri verrebbe perciò tra 
giorni a Roma. 

BIBLIOTECA 
Come devo comportarmi f — Hoepli a-

ditoroia Milano. L, 4 — legato L ,5 .50 , 

Il libro di Anna Vertua Oentila Come 
detto comportarmit esce ora nella se-
cuiida ediziiiiie, riveduta e aumentati . 
— Questo volume por l'indole dell'ar­
gomento di cui si tratta è degno di 
esseresnggeritoa naaqualonque persona. 
La grande fortuna che lu ha reso pn-
poiare sta appunto in ciò ch'esso, il 
giorno dopo la pubblicazione, è subito 
diventato un libro necessaria, singolar­
mente a tutti coloro i quali vugliono 
che altri dica il maggior bene possibile 
del loro contegno in società, e nelle e-
venieaze a tristi e liete della vita. 
— H m n o un bel dire i misantropi e gli 
scettici che nella frase del complimento 
la menzogna è costante, che il rispetto 
alle convenienze sociali sollecita l'uomo 
a dire l'opposto di quello che pensa, ma 
tutti gli scettici e gli ottimisti soao por­
tati ad ama'o e stimare quella persona 
la quale sa comporKirsi por bino, — 
E uoa tale riceuda non è una cosa fa­
cile. — Ne vogliono i lettori una prova ? 
-^ In mi permetto di rivolgtir loro po­
che domande ulle quali più d'uao saprà 
rispondere: 

Come vestirete e come vi comporte­
rete ia un ricevimento alla C >rte ? 

Accettando uo invilo a un b^tttesiino, 
quali sono > dovari di civiltà che vi ri­
guardano? 

Se vi proponete di dare una testlc-
oinola, 0 nn pranzo agli amici, quali vi­
cende vi impone l'ospitai.tà cordiale e 
generosa? 

E molta altre questioni le quali non 
è ftcì ledi risolvere. — Alcuni potranno 
soggiungere che ci si deve comportare 
secondo la logica. — Ma ciascuno ne 
ha una a modo suo, la quale può benis-
Bioio essere cattiva. — Il libro della 
Vertna Gentile può ombrare a un primo 
indizio un'opera da leggerai per impa­
rare a furai ben volere dagli altri; ma 
è invece nel suo insleina uu'opeca singo­
larmente edadatrlce, atta a formare il 
no.4tru carattere perchè iaaegna ami-
tutto ad aver stima del proprio io quanto 
basta per poi esaltare e compatire quello 
degli altri. 

L'!ggaiio pertanto ì giovani questo ot­
timo libro; esso ha con gli altri molti, 
di indole afdae, il sapremo vanto d'es­
ser scritto da uua donna la quale ha 
saputo purUre alla mente e ul cuore 
dei ietiuri nel tempo medesimo. 

Soilettinq deila Borsa 
. XS&m IS'niiggla U97. 
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AVVISO. 
Sibato 16 oorr. verrà operto il riparto 

bagni Caldi 0 doccia J n camerino . a r t i ­
colare, con l'osservanza del Regolanji^hto 
esposto uell'iaterno dello StabilinìébtO 
e con la segnante :• '-' 

Tariffa: 
por un bagao I classe .L. 1.— par iZ Li 10 

» n » » Ó.60 » .>. 6 
doccia » 0.40 » » 4 

Il cambio dei oertlflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a l O B . l O . 

Eia B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona rotta il cam­
bio segnato par i oertiflcati doganali. 

AtraONIO ÀNOEIiI garanto reipoasabilo 

E OiSPACCI 
M A V r i I V O 

I Bilanci. 
Roma ^3 — La discussione 

dei bilanci alla Camera sarà 
iniziata martedì venturo. 

Si incomincierà probabilmen­
te col bilancio della marina. 

Si spera dì poter esaurire 
entro il mese la discussione di 
tre bilanci. 

Il rialzo della Rendita. ' 
Roma 43 — 11 rialzo verti 

ginoso della nostra rendita fa 
rinascere le speranze che essa 
arriverà tra poco alla pari. 

Queste speranze, del resto, 
reggimento fOlUìco, le forze, le rendite, 1 ?,°?° giuSti&cate dal fa t to c h e 
i progressi, le condizioni interne del , * alta Banca parigina continua 

a fare grandi acquisti di ren­
dita italiana, e che in Italia il 
denaro, divenuto straordinaria-
meiite abbondante, non cerea 
altri investimenti che in ren­
dita. 

paese, nelle relazioni cogli altri Stati. 
Lo spirilo dei giovani è più preparato 
a comprendere, a ad integrare i fatti da 

'poco precorsi, ohe gli antichi ; e armo-

(*) Ena peri aóa è nuova. Farecolii anni sono 
da noi li veatilA nn« sinilla propoata, ma poi 
aga ebbe pnlic* .aHuailon. 

Comers commercid^Io w 
S e t e . 
Milano, 12 maggio. 

Il marcato serico odierno ha dimo­
strato come sieno ridotti i detentori vo­
lonterosi di vendere ai {prezzi attuali. 
Dopo gli acquisti fatti pel passato, gli 
affari riescono di man mano più difficili, 
a quantunque la richiesta si mantaoga 
0 che vari! compratori operino sulla 
nostra p'azza, gli affari si possono cal­
colare press'a poco i medesimi dei giorni 
scarsi con prezzi pure identici. 

1 titoli fini manteiìgona la preferenza, 
ed 1 lavorati godono un po' più di do­
manda, 

fDal Seìi). 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
U I F B T T I OaiAél^ VISTA 

Il c'.nttor Gambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Karmacia G. G'rolarai (Meroatoveoohio) 
nei giorni di Luoedl, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore I I . Sioeve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni in via Morcatovaecbio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ad 1 sabati che la prece­
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alle 10 1|2. 

oou grande medas^ìa d'oio a d'argonto 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico e digestivo pei pre 
parati consitnili perchè la presenza di9Ì 
Sabaibaro oltre d'attivare le funzioni 
dolio stomaca, aumantura I' .-.ppeflto e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

U s o : Uu b.uobieiinii piiiua Jai pasti, 
Preodendnne dopo il bagoo rinvigc-

riscn ed ecoita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le /arm<iOie,% dro' 
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomata 
fluido rigeneratnre dalle forza del ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dingei e le domanda alla Ditta E, G, 
KTr.lll B a r e g f g l - P a d o v a . ) 

€Ot1l ;% € A I » 0 
il comm. C a r l o S a g U o n e * Btadlso 
di S. M. il fle, ed i signori comm. L u t e i 
O i d e r l c l « cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof, I*. V . D o n a t t * 
cav. dott. C a c e i a l u p l , cav. prof. G. 
M a g n a n i » CUT. dott.0;. t l a l r l e o a in 
cungrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, n&bno 
adduttato unanimità per 

TIFO o r a s s iSSDLDTO 
L.'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, itonalla, Oalcoii, Artrite 
spasmodica e deformants, ' reiliaatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni a 
catarri di qualunque fornia. 

PramAita oou S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con 2ne-
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gougresso 
scianCìfico internazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessianario par l'Italia A. Y. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

CARTOLERIE 
M A R C O B A R D U S C O 

U D I N E 
Mercatoveochio e Via Cavour 

DEPOSITO" CABTB 
a maoohisa ed a autao 

(ime ed opaiuarle 
per 

NASCITA E ÀLLE7AMENT0 BACHI 
e per ogni iorta Wallagaifl 

P r e s e s i d i f a b b r i c a . 

Signore I 
I vostri ricci non si scioglieranno .più 

neanche col forti calori dall' estate se 
farete uso costante dalla 

d e l c a p e l l i 
praparuttt dai 

Por aderire alle ' 
contìnue ricbiestcV 
avute da ogni par-^ 
te per la piccola* 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata B i e e i o l l n a , venne ora po­
sto in commercio il picco'0 ilacon pure in 
elefante astuccio, con annessa il raiatlva 
arrìcciatore nuovo sistema. 

L'immenso swocesso ottenuto 
è una garansia del siao effetto. 

Ogni bottiglia i in eleganla aatagtdo «on an. 
Mal duo arriooiatorl sî aoiaU od btroiioct rfla* 
ra: troraai Tocdibila m Udina presso l'Animi. Uva; 

nlstrsiione dal fViuH, 
pteaao 1 

I J . a.CaO • l . f S O . 

2 Tord-TripeT 
^ infallibile distruttore dei TOPI, f 
Jk SORCI, TALPIÌ;. — Raccomandasi | | . 
^ perchè non pericoloso per gli ani- V 

- muli duincstici come la pasta ba- T 
dusa 0 nitri preparati. Vendesi a [ ^ 
Lire ( a! pacco presso l'Uflicio J T 
Annunzi del giornale « Il Friuli >. | ^ 

f 

A p p a r t a m e n t o f i ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il secando appanamento 
della casa in piazzetta Valentìnis n. i. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB B O U O L B ; DI V'.KKMJt 

Assistente per molti m ìi W pf, Sretiiiiìicli 
Tisite 8 nsilii lalle ore 8 alle n. 

U d i a « - 7 ia dal Monte, Vi - U d i n e 

CMA PATALEf 
Purtropp lU tocho «pe&B 
Dopo uno bniua ceii« 
Di Eoportà IR pena 
D'un bon dolor di fiar: 
La bo^b* •' ha 1» PAUM, 
Il atomi al tint brasor, 
L ' i ftra U glutidor, 
£* iQU fnuxM 1 nii. 
L*ò oa* il catarro gagtrieo 
Ch*iJ £u rutt 1« bile 
£ al toQba (li finllt 
Cui fholi im boa pargantl,,. 
— Qholit invece ireli 
Un got di A.nAax*c» 0 ) o ! B n « (•) 
E date cbsBtQ Rtorìa 
K finirli f o n lampi 

(*) d0Ì fìimaoista l. SeukM di i 



IL FRIULI •WS 

.Le ^nsf^rzioni per Jl Vrinli sì ricevono e^clusivaraente presso l'Amministrazione del Qiomale i n Udine 

S O L O 1. ' A*'0>€kiU A 

preparata oon slstenfa speciale, conserva e sviluppa l'OAPELII E LA BARBA 
•«•n(ene»</lD ia <e«(» néfiea n^iilalH» 

.ffPARDARSI ÌDALLB IMITAZIONI'E dONTRAKFAZIONI 
ed eiigota nnipro luH'elfclialbi il noma dti produttori 

: : = : ^ , A.MIGONE ,E C. ̂ ^ • 

Si vende tanto profumata oKo ipudora in fmlo a L. l « S O e L. S ed in hotl|iglie graiidi a L. S . 5 0 

PRIMA DELLA CURA Trovasì da lutici li- Farmaoisii, droghieri e Profumieri dei Regno, 
Udine da Enrico Mnson chiiicaglie»,'J.'rat<ilIij'Polroz:i parrucchieri, Francesco Mniisini droghiere, A. l'ahrìs farmacista — A Maiiiago da- Silvio Koranga fa^maci^ta — A 

A !7|)>|imbcrgo da Rngouio Orland 9 dai t''ratolÌ{ l.arise — 'v Tolmcjzo da Chiusa farmaliistH — A Pgniebba da A Cottoli. 
•nfÌ>»i«U</'««:'>-rul<' • ' • A- MltìO.'*»! e O. , Via Turino, 12, . H U " " » ' - Alle..spo iiiioiii-p6:-pacctf.po»lalo.,»gitiunrtr8'icont. 8 0 . 

¥ERA TELA ALL'ARNICA 0 S ( i A H 3 f » ì5-'!-"8*if4'i!VS»Mf« 

,„ {Ù[Ì la i io - . i 'armacta-AlIKtCNHlo T o n c a n successore a Qalleani • ' A H M l i o 

Cd» iaboratorio chimico, via Spadàri, 15 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga .icric d'tmnl 

di'provit, avendone ottenuto un pieno successo, nonchò le lodi più sincere ovunque (̂  
stato adoperato, ed una diFtusissiina vendita iu liuropa e in America. 

Baso non devo esser confuso con altro specialitlj che portano lo STESSO. NOME 
.ctie sono fj^lEFFlCACI, e spesso dannose. Il nastro proparato ù un Oleostearato disteso 
sii tela che 'contiene i priocipii dell' a r u i e n m o u i l a i i t a , pianta nativa dalle alpi, co-
nosctata fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro.scopo.di trovare il .•>-'°-''i. ftTfff;^^<-Ji'|i:[ft|i|5l,\Ulj£if43a2^^^ 

thttumzt Arrivi tartenze iirW* 
HA ODim 1 t iKatu >A TlnnilA A irsiRH 
M. 1.52 ,. 8.5IS D. 6.— 7.4£ 
0. 4.4fi ' 8 60 0. i.\t 10.-. 
M'« S.10 9.19 0. 10.86 ' 16.21 

18.66 D. 11.26 U.15 0. 14.20 
' 16.21 

18.66 
0. '13J20 lil.30 M. 118.30 38.40 
0. 17.80 «2.87 P.f*17.81 1121.40 
D. 20.18 . «3.06 0. 22.20 301 

SSi {^) Futa àjk ̂ ordsnone. 

rssiv'ai e'-'qû stft'*' deve'' eii3er'''r Bùfatai-'/lMie-
'cìie di fabbrica, ovvero quelli inviala diietta-

altorsti i priocipii doll'arnioa, e ci siamo feliojJgUiJKlniuJitll milira»tou!|iUÌ4>i 
B|ie<igl|vjl« ed ui£^p|iwr«tQ «Il noHtra esoluHlva liayiufinttt»« o propr i e tà . 

'**Ea'-nostran81S TieTóe'talVoltS FALSIFICA FA od imitata golfumeoto il VEBUEKAME, 
|«fll6EMqfcaiio*9utof,er liijsutijajìoue a&i • - " • ' ' ^ - .. . . . r . . r.ir. 
UeMo'iiiMl|.!clM pòrta le msWo'̂ eref srA-i 
mente aaìia nostc^ |^miicia, cho ó timbrata in oro. 

innumerVoli sono' le gu irî ioui ottenute in molle malattie, còme lo attestano i 
nanfcci^tfiil ecrtliltratl else |io«i«emanBo. In tutti ì dolori, iu generale, ed in 
particolare nelle f qusbajrslBttj nei reninntlfliiiiil d'of u l parte del corpo la fl;ua-
MMM k fòrafikS'' e M n J j j^lfrrl r e n a l i da eallott nefr i t l ea , n«llej:c>>|t>-
IUlle/4utai%ril{ iiel.>è(lkHedi<l'eV, nell'aUliBas«inento d'uler» c e e . Serve 
a lenire^igialai^jiltk dftjjUIfle eranloa , da gottat risclve la callositii, gli indu­
rimenti da' cicatrici, ed 11.1 luoltire molte altre utili applicazioni per midattio chirurgiche 
e 8pe<ì!tilMiAi<!riVei c&Ui. ' - ' ' 

Costa lire flO.fiO al metro — Lire s . 50 al mezzo metro, 
...nr ire . jisjj,i^.|^jVrf^ì,|^(ja, franca a domicilio. 

iinllDfifi'!\ll'i?.''(T''i'':î >!fii*'ifVi't''"'"''' Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Fiirmacia alla 
SireUlulilnMn'ii Kimlliini ÌU|ÌIUN^IB, l'ariaacia C. Zane ti. Farmacia Pontoni \ 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Xarw, 
Carlo, 
Jachel" 
Pria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Mî lizoui e comp.; Via iiala N. 16; Honia, via 
lerate, N. 8C e in latte le prii.cipali Farmacie dell^gno. 

ttA- tifiua A'ik<ei<TU>A DArtnitlltoA A Uxtm 
0. 6J>6 9.— 0. 8.30 1 9.26 
D. 7.86 9JS8 D. 9.29 11.05 
0. 10.36 'I8.U 0, 14.39 i7.aj 
D. 17.06 19.09 0. 16.66 19.10 
0. 17.BÌ Z0.»0 D. 18.37 2C,06 

; DACAOAasA APOKT0(i>. DA POBTOGn.TCASAaiiA 
0. 8.01 r (.40 , 0. 6.16 8.22 

DA POBTOGn.TCASAaiiA 
0. 8.01 r (.40 

\. 0. 8.06 ,, 8.42 0. 18.06 18.60 
1 0. :fl.OB 19.47 0 ?!.:tS «a.W 

DA tUSABSA A SnUMB. 
I 0. ,8.10 i.66 
; U. 11.38 16.26 
: 0. lt.40 18.26 

SA aPn.IHJl A CA^ABAA 
0. 7.66 8.36 
M. 13.16 11.— 
0. 17.80 18.10 

. Tr ie s te , 
ira, Farmacia N. Androvich; Trento , Giî pponi 

' f4¥Ìi&ttt^'^9''Mv¥4'i'^'*''' •j(>'•I° '̂'̂ •'«l•'''('l»'lloViti> Pittine, G. Prallam, 
! F: ; il i 'ntno, Stsbinmento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e .-sua''BU,c&nrsale, Ùal-

I DA ODim i<A M i » n 
M. 3.16 7.30 
0. 8.01 10.87 
M. 16.42 19.86 
a j 7 a 6 _ _ a a i i ^ _ _ 
SA imiKE A"'vop'.oas. I 

0. 7.61 9.82 I 
M. 13,05 16J:9 ! 
0. 17.28 ^9.36 I 
Olnallenia ~ Da Poi 

alle òr*,9.49 e 19.59. 

DA MiraeTH 
0. 8.2» 
0. » . -
0. 16.10 
H. 20.16 

A i«lini 
11;10 
18.66 
19.66 

1.80 
» POBTOJBII. A Dl>nU( 
M. 6.3S 8.69 
0 . 18.02 16.31 
U. 17.— 19.8» 

rtograaro pjtt ,iVeaE,ùa 
Da V«naxfr axrlvD alle 

>A'Un A <RVIBA1.B V i OIVIDAJ.» A DB» 
M.' 6.12 6,43 0. 7.10 7.S8 
M. '9.08 
M. ll.'20 

i t .32 . ' M. 8.17 ' 10.Ì5 M. '9.08 
M. ll.'20 11.18 M. 12.16 ^l«.46 
0. 16.41 
M ÌÒ:iO 

16.18 0. 16.49 17.16 0. 16.41 
M ÌÒ:iO 20.88 ià. 20.61 21.2» 

0BA9I0 . IELLA TBAM7JA A VAIiOSI! 
COIiVIEiSIAiV OAWIKLK 

Premiato air Esposizione di. Rà ĵgi'-ISjBS 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei 

per gli animali .domestici ; da 
rii:òIosa^pei -suddcttii.animali. 

T o p i , SuB^^l^.l^laifie's;)nza, alcun pericolo 
non-confoud^r,si',',col!a pasta Badese che è pe-

,ui€iiiAiiAx^rva<: 
tSoIngna,. 80 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere che il signor A , Conoaienn ha fatto ne' no-
1 stri Stabilimenti.di muciu oue grani, pilailira-tiso, e'fabbrica Pasie in que­

sta. Citja, ,̂ iie.,|esperiî ent el suo preparato, détto TOnu-THII>li) ; e l'e-
'..sifo','n̂ , e {fijito',cq'̂ tp|etoj . on nostra pieua shddipfazione. 

lui fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacclustto grande L. 
. < Tjwasi VeUditólé in^UblNE; 

« . 0 0 — Piccoh L. 0,a«. 
presso l'ufGcio annunzi del giornale 

Via della Prefettura N. 6. s 

Part^zt . Arrivi 
BA imiMB A B. BAKlSfA 

B.A. 8. 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 11.60 18.48 
R. A. 18— 19.62 

Parttrust Airivi 
BA 8 . BAinBLK A UBIMB 

0.45 B.A. iS32 
11.26 8. T. 12.40 
13.60 R.A. 18.36 
18.10 8. T. 19 86 

Signore ! 
i vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso. costante dejla 

Ricciolina 
ivera^arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
'FRATÈLLI RIZZI di Firenze. 

'Per aderire alle co^'uue richieste avute da ogni 
,parté ,ppr la piccola wttlglia della tanto rinomata 

I l 'h l lpv""' '"^^) venne ora posto in commercio il pic-
i còlo jlifcon pure confezionato'm elegante astuccio,, con. 
•annesstif il relativo arriccìatore nifovo sistema. \ 

L'imfne^o\^iuices,sa otjgnwto è una garanzia del suo e/fello. 

Ogni bottiglia'6-in" (dogante astuccio con annessi gli orricciatori speciali od 
istruzione f'éiUtìVa. " • . - • ' ' ' ° •" ' 

;Pottiglift.piccola i l ire:*.60 — Bottiglii grande lire S.aO. 

Deposito in,(|j|ii')u prjs-o.JiAmministrazione del giornale e IL FRIULI». 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagon. 

D'i molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORIA e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dolio stomaco. 

Ma In due ultime bottiglie che Ella 
roj, volle, faj^orire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello .stesso iiomei che 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni, sono — esercitava fî fmaoia qui 
in Udine. Naturale!. Il ,mondo, invec 
chi.Dudô  peggiora, e quindi le amaritu­
dini, progri'diacòào e si fjrfeiiiqpaDojHa, 
bando.allo scherzo : i! suo A M A R O 

" G | | . O r l l A ^ Pi?<̂ '' alcjolico, ha sa­
pore aromatico grad'Volf, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un .amaro l'i­
giene richiede. 

Odine, li SO ottobre 1688. 
A Lei devotUa'imo 

cav. uff. doli Fernando ffranzolinì 
Chirorgo Priinarlo^d.eir. Ospitale Civile di Udine 

'do'cente pareggiato di medioina operativa 
rnell^ 3.rU^W»im7i^<f(^oV«. . 

i iSi • «eudeXìaira^Bgnardàfl'dii-
veatpce,.. e, ip -lldÌHe'!..ppes-so le 
bottiglierie Doi'ta. 

LfBohmlMsa 
a bmse d i c h i n a 

perimbiaaelÉe iv 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Gas-
sarini di Uologna, rinforza «"preserva 

il denti dalle'iiialattie cui vanno soggett i . 

LO SCIEOPPO PAGiLIAISrO 
del l>ror. B<:UÌ«K:«^T«> l*ACii.l«WO 

nfapo l i ) 4 Calbla S. Marco (Casa pròpria), 
prosefilato al Ministero dell'interno del Regno' d'Italia, Difciione Sanità.'che n^'ha'iSón-
sentita la vendita. 

Ad Evitare ohe il pubbli'o resti ingannrtoda equivoche pubblicità, dtiII&"'MÉiilca-
ziou' dei prodotti dolla ncsir» Ditta, da sleale concurreuza, è utile ricorlfaral che i' pto-
ilolti e lo Sciroppo Pagliano della Casa. C ì r n e « t a Pt tg j l l au» . « vaidouo <scIiisi«B1Bente 
in Napoli 4 Calala San Marco presso, ,la detta ,Caw hi quale non ha supeursale altitive, 

M. i l Esigere sulla l'occetla e sulla Scatola la .\iarca di fabbrici depositata a norma 
di Legge. 

Gli flfTetti, i pregi e le virtù iaoumeretoh 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA ' 
sono' divenuti ofmai incouteatabili. Essa è saperidra 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci , 
pel rinforzo e cresciuta 'dei 

C a p é l l i e dfeUa ÌBóirba 
Una volta provata la si adopera sempre, 

Xf)-e''l.&0 la boUiglia 
ìnffrosHi'e dettaglio presso la Ojtta sro.M'ietàgia 

A . i i Ò n i O E » A , 3. Salvatore, jfiìi,,yWmA 
' I n g ^ n a r d l a dalle mistiBòazìóni', chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la, vera 

, ACQUA CHININA <^kia;zi 
Deposito in U d i n e presso l'Amministitizioue del giornale « I I ' V M a I l > ^ > 

iiiwmii ili. 

Le migliori Untore del Mollilo 
rlooi ioNeiule da o l t r e trnatt'À 

nKinnliitumeuto ItfdikeqtiJe'Si^ii^ 
le Hcuruentl i 

-Rigeneratore universale '̂  
' HiiJornlore d«i Capelli Fratelli Kiiti 

Pirenne 
di ANTONIO LONGÉGA ~ Yei'eiia" 

l^iiesto preparato senza essere una^, 
"tintura,, ridona ai capelli 'bianchi il, ' 

loro'priinìtivo' color nero, castagno b'*' 
biondo : impedisco la' caduta; rinflifKfi ' 

il bulbo, e dà loro la morbidezza é la fréMchezia dèllii'' 
gioventù. Viene preferito daitutti perchè di*sbmplieissimai 
applicazione. — 'Alla boUiglia *'••*• «q 

La più rinomata- tintura istantanea in una sola • bottiglia 

Tinge perfettamouto nero "Capelli 0 barba'aanza lavarsi né prima' nò dopo l'opWP 
razi-^no. Ognuno può tingersi da su impiegandovi meno di ciiiquo' minuti. L'applf-
caziono è duratura quindici giorni. . \ 

Una bottìglia, in (legante «(uccio ha la durata di 6 me*i e si'vende "a 1,. A) 

• 'w-A:%!Ktink t!ic»fi;<»jGiK/iìw'ic&' I>«$V/ÌÌÌÌTÀI^I<;'4 ',.! 
Quĵ î 

adatta, 
simili , „ . 
(tJirazìone, 'C6p9(ii'Van'dóne'la lóto Ib'cidezza naturale. ,;a 

Alla tcatola l i . ' 4 . 

' t^KRlf»m<] AMRItieATVO 
'£''„ ' e a I n C o i / t n c ^ f o o . —̂ 

preferi.. quante si trolvaiiciiin''com'fcirrcio 
midolla di bue cho ^là forza al bulb 
biondo icas<t^nd< e îUriJS^èVFijtto. 

Ogni iCerow iti.ef49<|'>'^Af(^><> si vende a li'.' S.'AO. 

\.b 

I. — Unica tintura" solida a|,forma . di c'osp«tjco„| 
lomtorcio —, i r Cerone americóno è com'postò.di 
libo dei capfelU e lié'' evita la caduta. Tidge l i 

' ' Depositò in 'Udine presso ' l'Ùiflicio' annunzi 'i^el 'giotnalo 'k II4 ' V m O I j I »J' Via^ 
iféltnra N.' 6. - , io Prefettura 

•'ni,.il UHI 

Una scatola "eeiit. ' 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione dèi 
giornale IL FRIULI. ' 

igiettere sii'es6suiseòno niella 'il^è^rJÀiila dèi 
'in 'CBléirMale à |>rezzi 'di lvftfia.,eimvieialm^^'. 

ooooooooooock^òoòooòódbàodbéaS 
Udine, 1897 — Tip, Uaroo Bardnsao 
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